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Bollettino valanghe nr. 29 di lunedì, 01 febbraio 2010– ore 16:00 - validità 48 h
LOCALMENTE MARCATO PERICOLO VALANGHE

Emissione regolare il Lu, Me, Ve, alle ore 16,00 o anche in altri giorni nel caso di situazioni critiche diffuse e persistenti 
oppure per un significativo e non previsto aumento del pericolo valanghe

ascolto telefonico e self fax: 0471-270555   0471-271177   E mail valanghe@provincia.bz.it    Web: www.provincia.bz.it/valanghe

PERICOLO VALANGHE
Marcato grado 3 nelle Dolomiti orientali oltre circa i 2000 m. Le zone maggiormente pericolose sono i nuovi accumuli eolici sui pendii 
ripidi di tutte le esposizioni. Il distacco è possibile già con un debole sovraccarico. Per escursioni è richiesta una buona capacità di 
valutazione locale.   
Moderato grado 2 sulle restanti zone oltre i 2000 m. Le principali fonti di pericolo sono i nuovi accumuli da vento sui pendii ripidi di 
tutte le esposizioni e il loro numero aumenta con la quota. Il distacco è generalmente possibile con forte sovraccarico ma in casi 
estremi anche con un debole sovraccarico. Nelle escursioni andrebbero evitate le zone di accumulo.   

SITUAZIONE GENERALE E DEL MANTO NEVOSO
Il fine settimana è stato prevalentemente soleggiato con della nuvolosità che nella zona dolomitica ha portato 5-15 cm di neve fresca; 
nelle restanti zone i quantitativi sono stati insignificanti. Da domenica le temperature sono diminuite in modo marcato e questa mattina 
a 2000 m si sono registrati valori di -17°. Lunedì inizialemnte soleggiato, aumento della nuvolosità nel corso della giornata con vento da 
moderato a forte da NW. Il manto nevoso è distribuito in modo irregolare e a breve distanza si alternano croste da vento, neve 
polverosa o croste da fusione e rigelo. Oltre il limite del bosco il vento ha creato nuovi accumuli di neve ventata delicati. Questi sono 
prevalentemente vicino alle creste e nelle zone tipiche di accumulo. Il loro legame con il vecchio manto è debole. Le rigide temperature 
hanno trasformato gli strati più vicino alla superficie in cristalli angolari a debole coesione cosicchè anche nelle zone dove è caduta 
poca neve fresca il vento ha potuto trasportare considerevoli quantità di neve. Gli accumuli sono di piccole dimensioni e con spessori 
piccoli fino a medi. Le vecchie tensioni interne al manto sono ulteriormente diminuite. 

Dati neve delle ore 08,00 – Quota di riferimento 2.000 m s.l.m.
Zona Altezza neve Neve fresca ultime 24ore Ultima nevicata il
Cresta di confine occidentale e Alta Venosta 60-80 cm 0 cm 28.01.2010
Cresta di confine centrale 100-120 cm 0 cm 30.01.2010
Cresta di confine orientale e Alta Pusteria 75-100 cm 0 cm 30.01.2010
Gruppo dell’Ortles-Cevedale 80-100 cm 0 cm 26.01.2010
Alpi Sarentine e della Val di Non 80-100 cm 0 cm 26.01.2010
Dolomiti 80-110 cm 5-15 cm 31.01.2010

   

TENDENZA 
Meteo: Martedì soleggiato con aumento della nuvolosità al pomeriggio. Vento da 
moderato a forte da NW. Mercoledì marcato aumento della temperatura e specie lungo 
la cresta di confine vento forte da W, dove sono anche possibili 10-15 cm di neve. 
Pericolo valanghe: Martedì il pericolo non varia. Mercoledì pericolo valanghe in 
aumento a MARCATO GRADO 3 lungo la cresta di confine, a causa del vento forte, la 
neve prevista e l'aumento della temperatura. 

mar mer Legenda pericolo valanghe

Ó Ó in aumento
Ö Þ localmente in aumento
Ú Ò stazionario
Ø Ø localmente in diminuz.
Ô Ô in diminuzione
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